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Nei giorni scorsi, prendendo
spunto dalle opportunità
offerte dal Recovery Fund,

l'assessora del Comune di Trapani
Andreana Patti, ha inviato una nota
dichiarandosi disponibile a mettere
le proprie competenze a disposi-
zione della squadra di Alberto Di
Girolamo.  Com'è stata accolta la
sua disponibilità a dare un con-
tributo? E' stata accolta nell'ottica
della conoscenza delle reciproche
qualità. Con Alberto Di Girolamo
non ci siamo dovuti raccontare chi
siamo, perchè quello che avevamo
realizzato in passato lo avevamo realizzato di squadra.
Il mio, però, vuole essere anche un appello affinchè
possa esserci un dialogo tra più parti per fare in modo
che le opportunità ai fini comunitari siano anche oppor-
tunità di esercizio democratico per tirare fuori linee pro-
grammatiche utili al territorio. In quest'ottica, ho pensato
che il centrosinistra, spesso litigioso, costituisca comun-
que il luogo migliore in cui confrontarsi. Palermo ha

già predisposto una prima bozza
di interventi legati al Recovery
Fund. Su cosa dovrebbe puntare
Marsala in via prioritaria?
L'Unione Europea non lascia nulla
al caso. E' già stato definito che le
nuove risorse saranno destinate ad
aiuti per le infrastrutture, la pro-
grammazione rurale e la Prote-
zione Civile. All'interno di questo
schema dovremo essere bravi a in-
canalare le nostre necessità. Per
quanto riguarda le linee program-
matiche, penso alla mobilità, che
non significa solo efficientare la

flotta, ma ripensare la connessione tra le contrade,
aspetto fondamentale in una città territorio. Ma penso
anche all'inclusione sociale, alla capacità di far crescere
nei ragazzi le competenze da spendere anche nelle nostre
aziende, sostenendo queste ultime affinchè possano
completare il processo di avvicinamento al 4.0. Più in
generale, dobbiamo fare in modo che il territorio possa
crescere in termini digitali. [ ... ]   ...continua in seconda
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La libertà
CIL ORSIVO

di Gaspare De Blasi

N
on sono trascorsi neppure 200 anni da
quando in Europa fu abolita la schiavitù.
Era il 1833 quando in Inghilterra, ultimo

paese a farlo, fu abolita ufficialmente. Dopo ci
ritorneremo e, se ci seguirete in queste nostre
note, diremo perché di questa introduzione. Il
numero dei contagi da coronavirus in Gran Bre-
tagna aumenta e il sistema di test e traccia-
mento non è mai decollato. [ ... ]

...continua in seconda

Andreana Patti: “Per il Recovery Fund
il centrosinistra offre più garanzie”

LA PROFESSIONISTA PRONTA A DARE UNA MANO A DI GIROLAMO. “MA NON CERCO POLTRONE”
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[ Andreana Patti: “Per il Recovery Fund il centrosinistra
offre più garanzie” ] - Sarebbe brutto pensare ancora al
modello precedente al Covid, dobbiamo avere la capacità
di andare oltre. Per fare ciò, servono le infrastrutture ma-
teriali, ma anche quelle immateriali. Se Marsala cresce, è
tutto il territorio a crescere. Venendo meno le province, le
città medie hanno il dovere di programmare il proprio fu-
turo insieme, come hanno cominciato a fare con Agenda
Urbana i Comuni di Marsala, Castelvetrano, Trapani, Ma-
zara ed Erice. In passato, le opportunità legate ai fondi
europei sono state spesso disattese e i fondi sono rima-
sti inutilizzati. Cosa significherebbe perdere un'altra
occasione? Ci sono diverse concause che hanno determi-
nato il mancato utilizzo dei fondi comunitari, legate sia ai
ritardi della Regione che degli enti beneficiari. La pro-
grammazione che nasce a livello europeo arriva agli enti
territoriali o con procedure burocratiche lunghe o tramite
i bandi. Spesso i Comuni non si sono fatti trovare pronti
perchè non hanno investito in progettazione o perchè i
percorsi contabili di bilancio rendono accessibili le risorse
non prima di settembre. Se i Consigli comunali appro-
vassero i bilanci di previsione a febbraio o marzo sa-
rebbe diverso? Sì, se ci fossero le somme per la
progettazione. Di fronte alla Regione che persegue il mo-
dello dei bandi a regia, come quello delle piste ciclabili,
occorre farsi trovare con progetti pronti. E qui c'è, poi, l'al-
tro problema: non c'è più gente che progetta nei Comuni.
Molti dirigenti sono andati in pensione negli ultimi anni e
non c'è stato un adeguato ricambio di competenze. Per
questo, spesso, ci si rivolge all'esterno. Marsala ha fatto
bene in questi anni, come dimostrano i risultati ottenuti
con il restyling di Porta Nuova, il parcheggio di piazza
Stadio, le piste ciclabili, i nuovi autobus. E molto altro si
sarebbe potuto fare se con Agenda Urbana ci fossero state
meno lungaggini. Come dovrebbe muoversi il prossimo
sindaco in tal senso? Dovrebbe puntare sulla formazione
del personale dipendente. E' chiaro che le competenze di
programmazione non possono più essere patrimonio per
pochi. Marsala parte da risorse importanti su cui poter

reinvestire allargando e rafforzando l'ufficio delle politiche
di coesione, che può diventare un punto di riferimento per
gli uffici degli altri Comuni. Oltre alla formazione, ser-
vono politiche di programmazione partecipata e occorre
fare in modo che pubblico e privato possano lavorare as-
sieme. Il sindaco deve fare in modo che le esigenze del
territorio trovino compimento nell'apparato burocratico e
che le procedure vengano snellite. Dopo il Covid, noi am-
ministratori siamo i medici e gli infermieri dell'economia
del territorio, che abbiamo il dovere di salvaguardare. Da
tecnico, in che cosa ritiene che il centrosinistra offra
maggiori garanzie? Sotto l'aspetto della capacità di at-
trarre investimenti e in termini di visione europea. E poi il
centrosinistra è storicamente un luogo di dibattito demo-
cratico, da cui sfociano spesso contrapposizioni che però
possono portare proposte interessanti per il territorio. L'im-
portante è che il dibattito si faccia davvero: solitamente la
sinistra è criticata per le sue divisioni, ma ha spesso dimo-
strato grande capacità di rinnovamento. I ragazzi che com-
pongono le liste a sostegno di Alberto Di Girolamo hanno
già acquisito esperienza nell'amministrazione della città,
dando prova di stare sul territorio e di cercare l'interesse
della comunità. Chiaramente, dopo la campagna eletto-
rale, il dibattito può ulteriormente salire di livello, con-
templando tutte le risorse valide di questo territorio. C'è
chi in questi giorni sta pensando che le competenze di
Andreana Patti potrebbero passare dalla giunta co-
munale di Trapani a quella di Marsala. C'è del vero o
è fantapolitica?Assolutamente, è fantapolitica. Non è nei
miei pensieri, né oggetto di ragionamento con il sindaco
o le liste. Da amministratore di questo territorio ho voluto
fare del mio voto un fatto pubblico, ma non cerco pol-
trone: sono impegnata e assorbita dalla mia attività asses-
soriale a Trapani, a cui mi sento di dare ancora molto. Ci
sono diverse forme per dare un contributo e io penso che
mettere a disposizione in maniera disinteressata le proprie
competenze dia una libertà di pensiero che ritengo utile
per la città. Nessuna strategia, dunque, e nessun tatticismo.
[ vincenzo figlioli ]

CONTINUA DALLA PRIMA - IL CORSIVO

CONTINUA DALLA PRIMA 

[ La libertà ] -Durante le interrogazioni alla Camera dei Comuni, sede di un ramo del Parlamento tra i più antichi della storia, lo speaker,
da noi sarebbe il presidente, ha chiesto al premier di spiegargli come mai in Italia e in Germania il numero dei contagi, in percentuale, si
mantenga più bassa che in Inghilterra. “Potrebbe essere – ha detto rivolgendosi a Boris Johnson che questi Paesi abbiano un sistema di
tracciamento che funziona meglio del nostro”? Ora voi che avreste detto: “Certo, può darsi. Ma in questi casi si lotta assieme, ne parleremo
con in nostri scienziati e interpelleremo quelli tedeschi e italiani e vedremo cosa c'è da eventualmente modificare nel nostro procedere”.
Invece il primo ministro di sua Maestà (in Inghilterra è bene ricordarlo c'è la monarchia), ha replicato: “In Gran Bretagna si contano
così tanti contagi perché i cittadini amano troppo la libertà per riuscire a rispettare le regole. Il nostro Paese in tema di libertà è sempre
stato all'avanguardia e su questo argomento c'è una grossa differenza tra noi e il resto del mondo, tanto che negli ultimi 300 anni siamo
stati i primi per quanto attiene la libertà di pensiero e la democrazia”. E' Basta? No, poi è arrivata la conclusione che è davvero una
lezione di filosofia del pensiero: “ E' difficile costringere il nostro popolo ad obbedire in modo uniforme a delle linee guida ritenute indi-
spensabili”. Potremmo chiudere lì e lasciare alla vostra riflessione la qualità intellettuale del premier inglese, ma vorremmo ricordare che
all'inizio di questa tragedia che stiamo vivendo Iohnson riteneva che la pandemia la si potesse combattere con l'immunità di gregge, cioè
infettando un grande numero di cittadini (pardon, sudditi di sua Maestà) così gli altri si sarebbero immunizzati. Poi se l'è preso pure lui,
alcuni familiari ed altri membri del suo governo, che in seguito sono perfettamente guariti e di questo ce ne compiaciamo. Adesso vi ri-
mandiamo, se volete, all'inizio. In questi ultimi 300 anni gli inglesi hanno importato schiavi ed esportato guerre. Come tutti non sempre
sono stati dalla parte del torto, ma più di qualche “peccatuccio” soprattutto nelle guerre coloniali e in India, l'hanno commesso. Hanno
contribuito in tempi più recenti a liberare l'umanità dal nazismo. Dato al mondo cultura e personaggi immensi che hanno contribuito a
renderlo migliore (a noi piace citare il complesso musicale dei Beatles) e per questo non meritano personaggi alla Johnson. Amici Inglesi
andatevi a curare e adottare sistemi per combattere il covid, in attessa che arrivi il vaccino che forse il vostro premier prenderà, magari
assieme alla regina, in anteprima. Sono in tanti infatti che predicano bene e poi razzolano... per loro tornaconto. Ma questo non è matrimonio
reale in diretta tv per il quel emozionarsi. Anche in oltremanica come da noi, mettiamoci le mascherine e laviamoci spesso le mani.

P
U

B
B

L
IC

IT
À

 E
L

E
T

T
O

R
A

L
E

P
U

B
B

L
IC

IT
À

 E
L

E
T

T
O

R
A

L
E

P
U

B
B

L
IC

IT
À

 E
L

E
T

T
O

R
A

L
E



PAG. 3 SABATO 26 SETTEMBRE 2020•  MARSALA C ’È  •

P
U

B
B

L
IC

IT
À

 E
L

E
T

T
O

R
A

L
E

P
U

B
B

L
IC

IT
À

 E
L

E
T

T
O

R
A

L
E

Eventi e mood extra chic,
Wedding & More è cuore e passione

Ogni evento può avere il sapore di un in-
dimenticabile sogno che diventa realtà.
Marilena Angileri, raffinata Wedding De-

signer, sa trovare sempre la giusta soluzione per
ogni festa, matrimonio, compleanno e qualsiasi
altro evento in cui volete far centro. La classe in-
nata di una donna “speciale” al servizio dei suoi
clienti è la sua firma inconfondibile: “Mi piace

rendere felice chi mi sceglie, indovinando il suo
Mood, lo stato d’animo che rende ogni persona
unica al mondo. Fiori, oggetti, sedie, colori e pro-
fumi, sono come una pasta da modellare e da de-
corare. Le mie feste regalano emozioni
indimenticabili” . Marilena Angileri vi aspetta nel
suo elegante Show Room di via Sargegna n.17
Marsala. Un luogo chic dove trovare oggettistica,
Teste di Moro, idee regalo, bomboniere ed es-
senze esotiche. 

Lutto tra i comunali, morto Vittorio Errera

Aseguito di una inesorabile malattia è deceduto oggi Vittorio Errera,
65 anni, dipendente comunale, attualmente in forza ai Servizi Sociali
di Sappusi. Vittorio Errera, lascia la moglie e due figlie. Entrato al

Comune nel mese di dicembre del 1991 come agente di Polizia Municipale
e stato successivamente trasferito, con la qualifica di Istruttore Amministra-
tivo, ai Servizi Sociali. Qui si è distinto e fatto apprezzare da tutti per dedi-
zione al lavoro e al prossimo, per impegno e soprattutto per la sua grande
disponibilità al dialogo umano e soprattutto con i più deboli. Alla sua famiglia
va il cordoglio dei Vertici Amministrativi e quello dei dipendenti comunali.
I funerali si svolgeranno oggi 26 settembre. 

PUBBLIREDAZIONALE

INFO

+39 328 400 4479

info@marilenawedding.it

www.marilenawedding.it

STABILE LA SITUAZIONE A PETROSINO. I TAMPONI EFFETTUATI SONO OLTRE 30MILA

Covid nel trapanese: 10 i positivi
in più, due i guariti a Marsala

L’Asp rende noti i dati Covid-19 in Provincia di
oggi. Il totale degli attuali positivi è di 291 casi
(il dato è al netto di decessi e guarigioni) così

distribuiti: Alcamo 29; Buseto Palizzolo 14; Calatafimi-
Segesta 11; Campobello di Mazara 0; Castellammare
del Golfo 7; Castelvetrano 14; Custonaci 4; Erice 23;
Gibellina 0; Marsala 32; Mazara del Vallo 8; Paceco 0;
Partanna 11; Poggioreale 1; Salaparuta 2; Salemi 64,
Santa Ninfa 9; Trapani 45; Valderice 8; Vita 2, San Vito
Lo Capo 2; Petrosino 5. Solo una persona, il petrosileno
ricoverato all’Abele Ajello di Mazara, si trova in terapia
Intensiva, gli altri ricoverati in reparto Covid sono 15
(+1), i guariti sono 207 – tra questi due sono di Marsala

- e in isolamento domiciliare si trovano ancora 275 per-
sone positive. Il numero dei decessi è fermo a 8. Il totale
dei tamponi effettuati è di 30.169, i test sierologici sul
personale sanitario sono 10.409, mentre quelli per la ri-
cerca antigene 3.504. Intanto l'assessore regionale alla
Salute Ruggero Razza ha fatto sapere che "... nessuna
imposizione ai sindaci, né la Regione ha diffidato al-
cuno, semmai ha raccolto l’invito proveniente anche
dalle Prefetture ad una gestione unitaria delle ordinanze,
coerente con le norme vigenti. Si è soprattutto richiamata
la necessità ad uno stabile coordinamento inter-istituzio-
nale tra Regione e Comuni, di concerto con le Autorità
sanitarie competenti, a tutela della salute pubblica”. 
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DOPO L'APPELLO DEI 5 STELLE ANCHE LA LEGA SI ERA ATTIVATA GIUDIZIALMENTE

Collocazione simboli su schede
elettorali, respinto il ricorso
"Come Lega ci siamo

rivolti al Tar affin-
ché, prima della

stampa delle schede elettorali per
le elezioni amministrativa di
Marsala perchè queste venissero
modificate in quanto la colloca-
zione dei simboli delle liste dei
diversi schieramenti politici sa-
rebbe fuorviante”. Così Alessan-
dro Pagano, vice presidente
gruppo parlamentare Lega alla
Camera. “Purtroppo - continua
Pagano - il Tribunale Ammini-
strativo Regionale ha respinto il
nostro ricorso pur riconoscendo
una scarsa chiarezza nell’impo-
stazione grafica della scheda
elettorale, con conseguente ri-

schio annullamento. La lista
della Lega infatti, così come
quella di altri partiti, essendo
troppo vicine le une alle altre
possono creare le condizioni per
l’annullamento del voto del-
l’elettore che, nel tracciare il
segno sulla scheda, rischia di
sconfinare involontariamente in
altro riquadro di lista poiché il
candidato sindaco della Lega
sembra appartenere ad un’unica
coalizione. La nostra richiesta
era dettata semplicemente dal
buonsenso: aumentare la chia-
rezza verso gli elettori, cercando
di prevenire il sorgere di pro-
blemi in sede di spoglio. Al con-
trario, è evidente che l’anomalia

grafica penalizza il voto dei cit-
tadini". A questo punto conse-
quenziale l’appello del candidato
sindaco Giacomo Dugo: “Fate
attenzione al momento del voto.
Nella scheda elettorale non tro-
verete uno spazio o una netta de-
limitazione tra i nominativi e le
liste dei candidati sindaco posti
sulla parte destra della scheda
elettorale dove noi collocati, per
cui attenti a non invadere lo spa-
zio del nome di un altro candi-
dato. Siamo fiduciosi di andare
al ballottaggio e sarebbe una
beffa se i nostri voti fossero in-
validati per colpa di una scheda
elettorale pasticciata”. 

GIUSEPPINA PASSALACQUA: “UN'OCCASIONE PER CONOSCERE PROGRAMMI E IDEE PER LA CITTÀ”

Domenica il confronto dell'Ande
tra i cinque candidati a sindaco 

Torna domenica a Marsala
il tradizionale appunta-
mento che la sezione lo-

cale dell'Associazione
Nazionale Donne Elettrici orga-
nizza in occasione delle ele-
zioni amministrative. Di fatto,
dall'inizio degli anni '90, con la
nuova legge sull'elezione di-
retta dei sindaci, l'Ande ha sem-
pre organizzato un confronto tra
i candidati alla carica di primo
cittadino, allo scopo di consen-
tire ai cittadini di conoscere
meglio i rispettivi programmi e
le idee per il futuro di Marsala.
Quest'anno, l'iniziativa si terrà
domenica 27 settembre alle ore

18, nell’atrio esterno del Com-
plesso monumentale San Pietro.
Come da prassi, sono stati invi-
tati tutti (Alberto Di Girolamo,
Giacomo Dugo, Sebastiano
Grasso, Massimo Grillo e Aldo
Rodriquez) nell'auspicio che si
potrà contare sulla partecipa-
zione di tutti e cinque i conten-
denti. Inevitabilmente, si dovrà
fare i conti con le misure anti
Covid che consentiranno l'ac-
cesso a non più di 200 parteci-
panti, in modo da assicurare il
rispetto delle norme in vigore
per contenere l'aumento dei
contagi.  “Ci sono state poi altre
iniziative di questo tipo –

spiega la presidente dell'Ande
di Marsala Giuseppina Passa-
lacqua – ma mi piace sottoli-
neare che i primi a organizzarla
siamo stati noi e finora è sem-
pre stato un successo. A tutti i
candidati saranno rivolte le
stesse domande, in modo che si
possano focalizzare i principali
aspetti programmatici delle di-
verse coalizioni. Ognuno avrà
tre minuti a disposizione per ri-
spondere ad ognuna delle cin-
que domande che abbiamo
preparato. Dopo di che, po-
tranno rispondere alle domande
del pubblico”. 
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L'ASSESSORE RUGGIERI: "NO A STRUMENTALIZZAZIONI POLITICHE, GLI UFFICI LAVORANO"

I genitori temono per l'assistenza alla
comunicazione, il servizio partirà il 7
Dell'assistenza igienico-personale partita

il 24 settembre nelle scuole, per quegli
alunni con gravi disabilità, abbiamo già

parlato. Marsala Schola è intervenuta in tempo
con apposita determina e personale adeguato
così come richiesto dalle scuole del territorio.
Altra questione è quella dell'assistenza alla co-
municazione. "Dal Comune ci avevano assicu-
rato che i nostri figli avrebbero avuto
l'assistente alla comunicazione con l'avvio della
scuola - ci dicono le famiglie degli studenti che
necessitano dell'importante servizio -. Ma non
è ancora partito e i nostri figli non possono
aspettare. Temiamo che il servizio parta dopo le
elezioni e l'insediamento del Consiglio comu-
nale". L'assistenza alla comunicazione, lo ricor-
diamo, è vitale per gli studenti sordomuti o
ciechi o ancora per gli autistici; grazie ad un

esperto, possono meglio apprendere e inserirsi
nel contesto di classe, attraverso i vari lin-
guaggi, come il LIS o l'ABA. A tranquillizzare
l'ambiente però, ci pensa l'assessore alle Politi-
che Sociali Clara Ruggieri: "Non vogliamo as-
solutamente che ci sia una strumentalizzazione
politica. Infatti gli uffici comunali hanno lavo-
rato sino ad ora per garantire il servizio in un
momento particolare per il mondo della scuola.
Il 30 settembre i genitori interessati verranno
chiamati a scegliere la cooperativa delle varie
accreditate a fornire l'assistenza alla comunica-
zione, perchè si procede naturalmente tramite i
voucher. Poi il 7 ottobre - ci dice ancora l'asses-
sore al ramo - con la ripresa della scuola dopo
le elezioni e conseguente sanificazione degli
istituti che ospitano i seggi, il servizio partirà".
[ c. m. ]

“Dopo le sollecita-
zioni da parte
della Uil dei

scorsi giorni ho avuto comu-
nicazione, da parte del sin-
daco e dell’azienda “Siciliana
Pasti”, che a breve prenderà il
via la refezione scolastica a
Marsala”. Lo afferma il segre-
tario comunale della Uil Mar-
sala Giuseppe Tumbarello. Si
stanno definendo gli ultimi
dettagli per gestire il servizio
in sicurezza causa Covid. 
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Servizio Mensa nelle scuole
marsalesi, Uil: "Partirà a breve"
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LA STRUTTURA SARÀ COLLOCATA NEL CORTILE DELLA SEDE DI VIA FALCONE

Al Liceo Pascasino un gazebo per
riqualificare gli spazi all’aperto
Grazie al finanziamento

del Ministero del-
l'Istruzione, ex art.

231, comma 1 del Decreto
legge 19 maggio 2020, n. 34,
il Liceo “Pascasino” di Mar-
sala amplierà i suoi spazi con
la realizzazione di un gazebo
di 100 mq che sarà collocato
nel cortile del plesso di via
Falcone. Più che un gazebo è
una vera e propria struttura,
grande e spaziosa, qualcosa di
inedito non solo in Provincia.
Mercoledì scorso, è stata in-
fatti aggiudicata la gara per la
fornitura e messa in opera del
gazebo, omologato e a norma,
che sarà adibito a spazio di-
dattico polifunzionale per fa-
vorire il distanziamento fisico
tra gli studenti e che sarà
completato entro il prossimo
15 novembre. L’opera, che
costerà 33.000 euro oltre
l'IVA, sarà strutturata in due
aree principali, uno spazio per
l’apprendimento informale e
un altro in cui condividere
eventi, presentazioni, mee-
ting, seminari e tenere dibat-
titi in un setting organizzato.
“Pensato per favorire il di-
stanziamento fisico - dichiara
la dirigente scolastica Anna

Maria Angileri - di fatto il
contenitore che si sta realiz-
zando si trasforma in una op-
portunità per la scuola per
ampliare gli spazi disponibili
con una concezione diversa
dello spazio stesso che si ar-
ricchirà di nuove aree formali
e informali dove poter matu-
rare competenze trasversali,
comunicative, relazionali,

creare condivisione, rilassarsi
e star bene, secondo la logica
della didattica outdoor. Con il
Decreto Rilancio - spiega an-
cora la Angileri - le scuole
avevano dei fondi per l'acqui-
sto di strumenti tecnologici, o
arredi o per la riqualificazione
degli spazi esterni. Noi
avendo un ampio spazio a
scuola abbiamo pensato a
come sfruttare al meglio il
cortile della sede di Sappusi.
E' stato un iter complesso,
con una procedura lunga e di-
verse autorizzazioni, ma ce
l'abbiamo fatto, ci lavoriamo
da giugno”. La commissione
di gara è formata dalla preside
Anna Maria Angileri, dall'in-
gegnere Stefano Mistretta,
dalla Dsga Irene Mistretta e
dall'assistente amministrativa
Daniela Alagna. Prossima-
mente la struttura verrà pre-
sentata alla comunità
scolastica e alla cittadinanza
tramite un’apposita confe-
renza stampa in cui si potrà
visitare questo grande gazebo
polifunzionale.
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Si terrà il prossimo mar-
tedì 29 settembre alle
ore 10 presso il Com-

plesso Monumentale San Pie-
tro di Marsala, il workshop di
presentazione del lavoro rea-
lizzato nell'ambito del pro-
getto C.I.D. S.I.S.TE.M. che
prevede la promozione e la
gestione di reti e nuovi mo-
delli organizzativi delle poli-
tiche di intervento rivolte a
soggetti in condizioni di disa-
gio e di esclusione sociale.
Nel progetto, finanziato nel-
l'ambito del PON Governance
e Capacità Istituzionale 2014-
2020 per interventi volti al
trasferimento, all'evoluzione e
alla diffusione di buone prati-
che – sono coinvolti comuni
di Pantelleria (Ente Capofila)
Mazara del Vallo e Marsala. Il
CID SISTEM, si pone l'obiet-
tivo di mettere a sistema le in-
formazioni esistenti, oggi
magari frammentate o distri-
buite tra soggetti diversi, al
fine di migliorare la qualità
della programmazione e
quindi dei servizi all’utenza.
Un approccio innovativo, che
a partire da un’analisi appro-

fondita dello stato dell’arte,
mira a potenziare l'offerta
delle prestazioni sociali già
esistenti nella rete dei servizi
territoriali, per offrire servizi
sempre più calati sui reali bi-
sogni delle fasce sociali disa-
giate.  Fra le azioni previste
anche l'analisi del funziona-
mento e dei risultati dell'at-
tuazione del CID nella Città
di Marsala al fine di identifi-
care azioni atte a migliorare le
caratteristiche salienti della
buona pratica oggetto di tra-
sferimento, quali ad esempio
le funzionalità, l'affidabilità,
la robustezza, la trasferibilità.
Inoltre è in atto l'analisi degli
ulteriori e potenziali settori-
target (politiche di intervento

rivolte a soggetti in condi-
zioni di disagio ed esclusione
sociale) per i quali è possibile
progettare ed attuare un "cen-
tro di informazione territo-
riale". L'incontro sarà
l'occasione per presentare
l’analisi sull'area povertà del
territorio marsalese favorendo
il confronto ed una costru-
zione della rete di enti pub-
blici e privati e associazioni.
L'ingresso è limitato in ottem-
peranza alle misure di conte-
nimento della diffusione del
Covid-19 e con obbligo di in-
dossare la mascherina. Per
confermare la partecipazione
contattare la segreteria orga-
nizzativa al 393.380.8144
(cidsistem@gmail.com). 

Lotta a povertà ed esclusione sociale: a
Marsala si presenta il progetto  CID Sistem 

MARTEDÌ 29 A SAN PIETRO SI PARLERÀ DI NUOVI MODELLI ORGANIZZATIVI E GESTIONE DI RETI

Da lunedì scorso
hanno preso il via i 4
Cantieri Lavoro che

consentiranno nell’arco di
45-60 giorni di rifare i mar-
ciapiedi nella zona delle
Case Popolari di via Circon-
vallazione, di fronte alla Ca-
serma della Polizia
Municipale, in via Istria. I
lavori coordinati dal geome-
tra Mimmo Parrinello del-
l’Ufficio tecnico comunale,
vengono effettuati con per-
sonale esterno assunto tra-
mite liste di collocamento
(77 unità). Non vi saranno
limitazioni per la circola-
zione veicolare nelle due
aree.

Al via i Cantieri Lavoro per rifare i
marciapiedi dei quartieri popolari
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Il 28 novembre si celebra la
Giornata Mondiale del-
l'Aborto sicuro, nata dalle

depenalizzazioni ottenute in Su-
damerica. Un argomento serio
che, nel 2020, ha ancora troppi
“muri etici”. Abbiamo affrontato
la tematica e i vari aspetti con-
nessi con la dottoressa Anna
Caliò, medico di base a Marsala,
specialista in Medicina Interna e
Sessuologia Clinica. Oggi nel
nostro Paese e anche nel nostro
territorio, quanta facilità di ac-
cesso c'è ai servizi sicuri per le donne che vogliono
abortire? Non c'è nessuna facilità. Da noi se una
donna volesse abortire deve andare al Consultorio a
Erice Casa Santa, dove le faranno il primo certificato
di ripensamento che ha una durata di 7 giorni, previo
colloquio con l'ostetrica e la psicologa. Poi torna al
Consultorio, fissa l'aborto e qui ci resta mezza gior-
nata, dopo torna a casa, non c'è ricovero.  La legge
194/1978 ha più di 40 anni e ancora ci sono tanti
dubbi. La stessa legge che consente in Italia a un
medico di essere obiettore e quindi di rifiutare la
pratica dell'aborto se va contro i suoi principi. Ma
questo comporta minore accesso ai servizi sicuri,
si parla infatti di elevate percentuali di obiettori
nelle strutture sanitarie del nostro Paese. E' qual-
cosa che andrebbe superato? Oggi non c'è modo
di accedere al diritto all'aborto volontario a Marsala,
ma non solo qui, accade in tutto il Paese. Il Consul-
torio è nato per garantire la sicurezza delle donne che
vogliono per motivi personali interrompere la gravi-
danza, ma in quello di Marsala non possono farlo e
neanche all'ospedale “Borsellino” perchè i medici
che vi lavorano sono tutti obiettori di coscienza. Se-
condo me c'è un errore della legge in sé, dovrebbe
essere obbligatorio per un medico che accetta il posto
al Consultorio, prestare il servizio ad una donna che
decide di abortire. Sarebbe necessaria una legge che
garantisca, a chi partecipa ad un concorso al Consul-
torio, di praticare l'interruzione di gravidanza, soprat-
tutto per tutelare la salute della donna in uno dei
momenti più difficili della sua vita. Quanto inci-
dono le paure da un canto, e dall'altro i metodi il-
legali (pillole abortive acquistate su Internet,
strumenti poco sicuri)? I metodi illegali ci sono.
Quelli legali sono poco sicuri per chi non se li può
permettere e molto sicuri per chi se li può permettere,
a livello economico. Per quanto riguarda le paure, sì
ci sono. Sono 38 anni che faccio il medico e non ho
mai visto una donna abortire a cuor leggero, neanche
in Guardia Medica, quando mi trovavo davanti ra-
gazzine che volevano la pillola del giorno dopo ed
era troppo tardi... piangevano. Da medico ovvia-
mente quando posso cerco di convincere una donna
a tenere il bambino ma se c'è una situazione in cui
questo è impossibile, perchè ad esempio frutto di un
rapporto occasionale, o fuori dal matrimonio o di una

violenza, o perchè economica-
mente la famiglia ha difficoltà a
mantenere i figli che già ha, a
questo punto bisogna fornire un
aiuto, non si può lasciare la
donna allo sbaraglio.  Per
quanto riguarda l'aborto far-
macologico (RU 486) anziché
con intervento chirurgico, in
Italia il metodo è praticato per
circa un 20%, forse anche
meno, nelle strutture ospeda-
liere e spesso non è a costo zero.
In Europa arriva fino al 50%.

E' una via più sicura da percorrere? Quello della
pillola abortiva è un altro problema. In Italia è stata
legalizzata da poco tempo; il ricorso all'aborto far-
macologico al Sud, ad esempio, è molto basso, non
tutti lo conoscono. La pillola RU 486 contiene una
sostanza che fa staccare il prodotto del concepimento
dalla parete dell'utero; dopo pochi giorni inizia il san-
guinamento e viene somministrata un'altra pillola che
favorisce la contrazione; ha gli stessi fastidi del ciclo
mestruale e fino a qualche anno fa era previsto l'ob-
bligo del ricovero ospedaliero, oggi non c'è più. La
pillola viene somministrata sotto assistenza medica,
poi la donna viene mandata a casa e torna per ulte-
riori controlli. Questa pratica si può fare entro la 10°
settimana. Tra la 10° e la 14° settimana la paziente
deve invece restare in ospedale fino alla completa
espulsione. In Europa è più usata. Sicuramente è una
via meno traumatica per la donna rispetto alla clas-
sica pratica abortiva di raschiamento e aspirazione.
E anche per il medico è meno traumatico, perchè non
è che un medico lo fa con piacere; trincerarsi però
dietro “l'obiezione di coscienza” no! Chi è contrario
all'aborto asserisce che “un bambino non va uc-
ciso”. Anche se la legge parla chiaro su cosa è o
non è feto e quando si può abortire. Lei cosa dice
a chi ha questa concezione etica? Scientificamente
è bambino quando compie un atto respiratorio. Dalla
20° settimana in poi viene considerato feto, prima
della 20° settimana si chiama prodotto di concepi-
mento o prodotto abortivo, in quest'ultimo caso
quando si espelle. E ci sono leggi chiare che lo rego-
lano. La donna ha sempre abortito, sin dai tempi anti-
chi. Una volta le cosiddette “mammane”
somministravano decotti di prezzemolo, usavano ferri
da calza o strumenti da inserire nell'utero col rischio di
perforazioni, infezioni, intossicazioni che portavano
alla sterilità se non alla morte. La legge è nata per ga-
rantire le donne, perchè comunque chi voleva abortire
lo avrebbe fatto in ogni caso con o senza legge, ri-
schiando la vita. Nessuna donna, sia chiaro, abortisce
sorridendo, è sempre un trauma. Il contrario è solo di-
ceria. Non è casuale che la legge sull'aborto sia passata
a ben due referendum abrogativi, dentro le cabine elet-
torali le donne entrano da sole per fortuna; pure le no-
stre nonne hanno dato il loro contributo, conoscevano
i metodi abortivi.  [ ... ]                   ...segue a pagina 9

Intervista a Anna Caliò: “A Marsala non si
ha il diritto ad abortire volontariamente”

IL MEDICO: “TROPPI MEDICI OBIETTORI. E SUL REGISTRO DEI BAMBINI MAI NATI...
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[ ... ] E' interesse di tutti sensibilizzare i giovani.
Lei parla molto con le nuove generazioni, ha
svolto degli incontri al Commerciale “Garibaldi”.
Hanno piena consapevolezza del loro corpo e dei
metodi contraccettivi? Spesso ci scontriamo con la
Chiesa che ci ha accusato, negli incontri con gli stu-
denti, di spingere i ragazzi ad avere rapporti sessuali.
Non è così. I ragazzi lo fanno lo stesso e noi spie-
ghiamo loro come farlo in maniera protetta, senza in-
correre in malattie. I giovani non hanno cognizione
del proprio corpo, non sanno come si usa la pillola,
pensano che si utilizza solo quando si ha un rapporto.
Il profilattico inoltre ha un costo non indifferente, in-
vece dovrebbe essere distribuito gratuitamente o
quasi. Quando teniamo queste lezioni, diciamo sem-
pre loro che l'età più adatta per avere un rapporto non
è precoce come accade oggi, che si è abbassata per-
sino a 13 anni. Dico sempre che bisogna trovare la
persona giusta per affrontare un rapporto, che non
vuol dire che sia la persona della vita, ma che sia una
persona con cui stare bene e condividere qualcosa di
importante. La Chiesa Cattolica si è aperta ultima-
mente all'uso del preservativo, sa che nei Paesi del
Terzo Mondo serve ad evitare l'Aids. Peraltro oggi
c'è un aumento delle malattie sessualmente trasmis-
sibili come la sifilide o la gonorrea, oppure infezioni
legate a scarsa igiene. Cosa vorrebbe dire alle fa-
miglie dei ragazzi che si apprestano a scoprire la
propria sessualità? Dico alle famiglie di parlare coi
figli, ma spesso sono loro le prime a non essere pre-
parate su certi argomenti. Le famiglie che hanno una
certa cultura devono informare i ragazzi. Se questa
preparazione non c'è, dico loro di mandarli dal me-
dico di famiglia.  Quante donne, giovani o meno,
le hanno chiesto aiuto, chiedendo la pillola del
giorno dopo e quella dei 5 giorni dopo? Quando
facevo Guardia Medica, l'indomani di Carnevale,
Capodanno, Ferragosto, feste varie, era un via vai di
ragazze che chiedevano la pillola del giorno dopo. E
nonostante noi diciamo loro di prendere precauzioni,
queste cose accadono. La pillola dei 5 giorni dopo è
quella che viene usata in generale, non ha più la pre-
scrizione medica ma ha un costo notevole; la pillola
del giorno dopo costa meno della metà, sui 15 euro,
senza prescrizione medica. In entrambi i casi bisogna
essere maggiorenni per acquistarla. Ai minorenni la
pillola deve prescriverla il Consultorio e non c'è bi-
sogno della presenza del genitore per la legge sulla
privacy, a meno che il genitore non sia d'accordo.
Marsala nell'ultimo periodo è stata al centro del-
l'attenzione nazionale per l'istituzione del Regi-

stro dei bambini mai nati. Lei è anche “scesa in
piazza” accanto a tanti attivisti. Quanto può inci-
dere sui timori di una donna ad abortire e sulla
sua privacy? C'è già una legge che regola il registro
dei bambini mai nati; se una donna ha un aborto
spontaneo, entro le 24 ore può richiedere il materiale
abortivo e seppellirlo come vuole. E qui subentra una
decisione legislativa aberrante: dopo le 24 ore, chiun-
que può chiedere il prodotto abortivo. Diverse asso-
ciazioni religiose, passate le 24 ore richiedono i
prodotti abortivi negli ospedali, portando un conte-
nitore adeguato in cui viene immessa la poltiglia. La
religione cattolica non prevede un rito per i cosiddetti
'bambini mai nati', e allora queste associazioni uti-
lizzano il rito dei bambini nati morti e non ancora
battezzati. Un rito per gli aborti non esiste. Inoltre i
promotori del registro, chiedono una parte apposita
del cimitero per seppellirli, con nome di fantasia;
però nel registro il nome della madre c'è scritto, qual-
cuno che lo registra e che sa, c'è. A Marsala è un falso
problema perchè l'aborto può essere solo spontaneo
e non volontario. L'accordo aveva senso farlo col Co-
mune di Erice, in cui si praticano gli aborti volontari.
Qualcuno può dire: ad una donna che subisce un
aborto spontaneo non viene in mente di chiedere il
prodotto abortivo entro le 24 ore... non viene in
mente a lei, ma può venire al compagno, al marito,
alla madre, ecc. La legge c'è. Vorrei inoltre dire a chi
li chiama 'bambini mai nati', che con l'aborto spon-
taneo qualcosa può vedersi, ma in 10 settimane il
prodotto è grande come un chicco d'uva; col raschia-
mento o aspirazione diventa una poltiglia irricono-
scibile che comprende il materiale del concepimento,
tessuti della madre e sangue. Seppellire una poltiglia
che senso ha? Cosa bisogna fare nell'immediato
futuro per fugare ogni dubbio sulla materia? La
prima cosa da fare è insegnare l'educazione sessuale
ai ragazzi nelle scuole, conoscere il pericolo delle
malattie, di una gravidanza, spiegare l'uso degli an-
ticoncezionali. Ci vuole l'autorizzazione dei genitori,
ma nella mia esperienza nessuno si è mai tirato in-
dietro. Le domande che fanno i ragazzi fanno capire
la confusione che hanno, spesso scambiano la por-
nografia con la sessualità, quello che vedono su In-
ternet non è la realtà e non sanno discernere. Spesso
chi è più debole ha crisi di identità, non si accetta.
Alle associazioni del territorio infine dico di fare rete
per chiedere che a Marsala venga garantito il diritto
all'aborto volontario. 

[ claudia marchetti ]
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“Le Vie dei
Tesori” è
giunta al

terzo ed ultimo wee-
kend di questa prima
tranche – dal pros-
simo, 3 ottobre scen-
dono in campo le altre
città, Palermo, Cata-
nia, Ragusa, Scicli,
Noto e Sciacca, dal 10
ottobre anche Mon-
reale -; ma per questi
ultimi due giorni si è
pensato ad un exploit.
Sempre con il sup-
porto di Unicredit,
main sponsor di que-
st'anno, e la collabora-
zione dei diversi
Comuni.  Nel Trapa-
nese, in particolare a
Marsala, si aggiunge
in corsa la chiesa a
cielo aperto di San
Giovannello, appena recuperata, aperta straor-
dinariamente dalle 18 alle 21; e domenica fino
alle 21, anche Palazzo VII aprile e Palazzo Gri-
gnani. Manca la copertura a San Giovannello,
chiesa del XIV secolo voluta dai Chiaramonte:
i bombardamenti del ’43 l’hanno pressoché di-
strutta, ma un oculato restauro (completato pro-
prio di recente) finalmente la restituisce a
Marsala come luogo di futuri eventi culturali.
Non perdete i resti  di un portale trecentesco in
stile chiaramontano, inserito nel contesto di una
struttura barocca. E domenica fino alle 21, vi-

site serali anche ai
due siti più visitati
negli ultimi due wee-
kend marsalesi, Pa-
lazzo VII aprile e
Palazzo Grignani,
con la pinacoteca co-
munale. E, sempre
con l'aiuto di Nono-
vento, ci sarà l’ ul-
tima occasione per
visitare San Matteo
(con il suo Crocifisso
contro le catastrofi) o
scendere nel com-
plesso ipogeico di
Santa Maria della
Grotta.  Per quanto
riguarda le visite e le
esperienze allo Sta-
gnone, tutto dipende
dalle condizioni me-
teorologiche. Due
mesi interi di Festi-
val, oltre trecento

luoghi da visitare, esperienze inedite e passeg-
giate curiose, ma tutto in sicurezza. I luoghi sa-
ranno visitabili a piccoli gruppi, con numeri
diversi a seconda di ciascuno spazio e delle ca-
ratteristiche dei siti. È stata istituita ovunque la
prenotazione on line, che non è obbligatoria ma
caldamente consigliata: basterà acquisire il
coupon su www.leviedeitesori.com o negli info
point allestiti nelle città. Le visite si fanno con
la guida in presenza, oppure con l’audio-guida
d’autore registrata dalla viva voce dagli Amici
delle Vie dei Tesori.

Ultimo week end per le “Vie dei
Tesori”, si apre San Giovannello

APERTURA STRAORDINARIA PER LA CHIESA RISTRUTTURATA E SENZA TETTO

Si terrà a Marsala, martedì
29 settembre, dalle ore
18.30, presso l'Audito-

rium "Don Bosco" della Parroc-
chia dei Salesiani Maria SS.
Ausiliatrice (ingresso via Dello
Sbarco, 37), la presentazione
del libro "In trincea per amore.
Storie di famiglie nell'inferno
delle droghe".  Interverranno
l'Autrice Angela Iantosca, scrit-
trice e giornalista, e Alessandro
Cereda, psicologo dell'Associa-
zione Casa Rosetta di Caltanis-
setta. Il volume raccontando

spaccati di vita, accompagna
nel mondo di quelle famiglie,
con membri tossicodipendenti,
che negli anni vengono maltrat-
tate, mandate sul lastrico dai
propri familiari e che, per argi-
nare questa malattia chiamata
«droga», si trovano a dover
compiere scelte drastiche, ad
ammettere le proprie responsa-
bilità. Le storie sono il cuore del
libro nel quale non mancano i
dati sulla tossicodipendenza e
gli approfondimenti di medici,
psicoterapeuti, psicologi, e di

chi ha vissuto la droga, ne è
uscito e ha deciso di restituire il
dono del ritorno alla vita, con la
creazione di associazioni di ri-
ferimento per i familiari. L'ini-
ziativa socio-culturale è
organizzata dall'Opera di Reli-
gione "Mons. Gioacchino Di
Leo", in vista dell'apertura del
Centro di ascolto "Don Vin-
cenzo Sorce", in collaborazione
con l'Associazione Casa Ro-
setta. L'evento si svolgerà in ot-
temperanza alla normativa anti
Covid-19.

Ai Salesiani si presenta il libro "In trincea
per amore", storie di tossicodipendenza
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I prossimi cinque anni saranno fondamentali per ridare impulso al cuore
attivo della nostra città, così pesantemente colpito dalla crisi economica e
dalla pandemia. 
Oggi più che mai è fondamentale scegliere bene a chi affidare il governo
della nostra amata Marsala. Chi mi conosce sa come il mio impegno e la
mia disponibilità al fianco dei cittadini sono stati costanti e non limitati al
periodo pre-elettorale e che, non amando la politica urlata, ho lavorato con
passione, concentrato sui risultati più che sui proclami. 

Alle prossime elezioni comunali scegli Massimo Grillo sindaco

e scrivi Oreste Alagna nella lista dell'UDC al consiglio comunale

MARSALA CALCIO
Il Marsala Calcio, per la seconda
gara del Campionato di Eccellenza
Sicilia Girone A, incontrerà la Par-
monval tra le mura amiche di un
"Nino Lombardo Angotta" vuoto di
tifosi, a causa delle restrizioni
Covid. Domani, 27 settembre, alle
ore 15.30, gli azzurri guidati da Mi-
ster Tortora, cercheranno di acciuf-
fare tre punti, dopo il pari rimediato
in trasferta contro la Nissa. In un

momento non facile per l'assetto so-
cietario, ci vuole fiducia nell'am-
biente e una vittoria sarebbe la
"manna dal cielo". Arbitrerà la gara
Anna Frazza della sezione di schio,
coadiuvata dai guardalinee Salva-
tore Totaro e Antonino Spano en-
trambi della sezione di Messina.
Intanto la società sulla pagina Face-
book ha presentato i giocatori e il
nuovissimo logo. 

MARSALA FUTSAL
L'Asd Marsala Futsal 2012 torna in
campo contro il Palermo Futsal dopo la
Coppa Italia per la prima gara di Cam-
pionato Serie C1 in programma questo
pomeriggio con inizio alle ore 17. La
partita in casa si giocherà all'Impianto
sportivo “Fernandez” di contrada S.G.
Tafalia. La società chiede il sostegno
dei tifosi che potranno assistere alla
gara nel rispetto delle normative anti-
Covid e con mascherina obbligatoria.

FLASH DI SPORT
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Quello che arriva è un fine settimana niente male per l'intero Marsala Volley.
A presentazione della squadra avvenuta, domani, domenica 27 settembre,
le azzurre esordiranno tra le mura amiche del PalaBellina che si presenterà

con la misura restrittiva delle "porte chiuse" contro le capitoline dell'Acqua&Sa-
pone Roma Volley Club per la 2° giornata di andata del Campionato Nazionale
di serie A2. Scende in Sicilia un avversario di valore che è tra le accreditate alla
vittoria del girone "Ovest" e quindi della Regular-season. Ad inizio estate il so-
dalizio del presidente Pietro Mele ha irrobustito l'organizzazione siglando un ac-
cordo con il VolleyRò CdPazzi, tra le più floride scuole di volley d'Italia, che è
stata inglobata nell'ambizioso progetto. Guidate da Luca Cristofani, le "Wolves"
hanno velleità di affrontare una stagione di A2 che le veda protagoniste. La for-

mazione della Sigel Marsala invece è incoraggiata dal successo di misura ad
Olbia. L'incontro verrà trasmesso live in streaming sull'emittente LaTr3 Canale
616 per conto di "LVF TV", la Official Tv della Lega Volley Femminile. Per le
iniziative extra-campo, la Lega Pallavolo Serie A Femminile aderisce alla Setti-
mana Europea dello Sport 2020 (EWOS - European Week of Sport). L'evento, in
programma ogni anno dal 23 al 30 settembre, è stato lanciato dalla Commissione
Europea nel 2015, per promuovere lo sport, gli stili di vita sani e attivi e conse-
guentemente il benessere fisico e mentale dei cittadini della comunità europea.
L'hashtag ufficiale della campagna è #BeActive. Arbitri deputati a dirigere le ope-
razioni di gara con inizio alle ore 17 di domenica saranno i sigg. Giovanni Gior-
gianni e Roberto Guarneri, ambedue di Messina. 

Prima gara della Sigel Volley Marsala in casa con il Roma Club


